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Per rimediare al gelo , oltre i due 

sovra indicati m ezzi, evvi quello di 
munire i branchi maestri dei gelso di 
una corda di paglsa , e fare che que­
sta cominciando dall’ altezza dei rami 
discenda sino a terra, e cada in una 
vasca, o recipiente d'acqua posto in­
feriormente ai gelso ; questo rimedio, 
di non diffìcile esecuzione , per l’ es­
perienza fattasene giova assaissimo per 
liberare i gelsi dall’ umidità , e dal ge­
lo : io qui non ripeto, che resta ne­
cessario di sempre tenere la testa, 
ossia ceppo del gelso disposto in ma­
niera , che non ritenga 1* acqua, ma 
doversi, quando se gii faccia qualche 
taglio , eseguire in m odo, che o na­
turalmente , o con un bitume latto di 
te“ra argillosa mista a letame di vacca 
un coperchio al detto ceppo a forma 
di uovo, per cui, cadendo l’ acqua, 
neve o brina, non si soffermi, ma 
scoli da ogni parte senza essere ri­
tenuta .


